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Martedì 7 settembre 1999 Lavoro.it l’Unità

InUsasilavorasempredipiù,unnumerodioremaggiorerispettoatuttelenazioniin-
dustrializzate,malaproduttivitànoncrescealtrettanto.InEuropa,perconverso,sila-
vorameno,malaproduttivitàèindecisacrescita.Adirloèl’OrganizzazioneInterna-
zionaledelLavoro(Ilo).Nel‘97gliamericanihannoinmedialavorato2.000ore,dueset-
timaneinpiùrispettoaigiapponesi.Glieuropeitendonoinvecealavoraresempreme-

no,soprattuttoneipaesiScandinavi,einqueglistati,comelaFrancia,chehannoadot-
tatole35ore.Secondounindicechepartedal1980conunvalore100,gliUsasonooggi
alivello122.Pocorispettoal246dellaCoreadelSudoai220diTaiwan,paesidovesi
lavorano2.200-2.300oreall’annomadovelacrisifinanziariadegliultimianni,secondo
glianalisti,haabbassatolaproduttività.«Ilnumerodiorelavorateèunodegliindicato-
ridellaqualitàdivitadiunpaese.Unminornumerodiorepuòriflettereun’altaprodutti-
vità.Lavoraredipiùnonèsinonimodilavoraremeglio»,affermaJuanSomavia,diret-
toredell’Ilo.InEuropa,laproduttivitàinmaggiorcrescitaèquelladegliirlandesicon
unindicedi182:l’Italiaèaquota132,laGermaniaa131elaFranciaa130.

Usa, più ore di lavoro e meno produttività

Cgil, Cisl e Uil

d’accordo

sulla necessità

di aprire al più presto,

nel’ambito dei rinnovi

contrattuali,

la discussione-vertenza

sulla nuova legge

che permette

di trasformare

le liquidazioni in azioni

COSA
SUCCEDERÀ

DOMANI..........................................................

Roma l’Istat rende noti i dati sull’an-
damento del movimento alberghie-
ro relativi a ferragosto ‘99. Ore 9.00.
Roma incontro dibattito sul tema
«La politica economica alla ripresa
autunnale’», organizzato dal centro
studi confindustria. Ore 10.30. Par-
tecipano, tra gli altri, G. Guidi, I. Ci-
polletta e G. Fossa. Presso la sede,
viale dell’astronomia, 30.
Domani alle 14.30 e Giovedì alle
11.30 in commissione Lavoro audi-
zioni informali sulle proposte di leg-
ge riguardanti gli istituti di patrona-
to e i lavori atipici.

SABATO..........................................................

Rodengo Saiano (Bs) si aprono i la-
vori del convegno internazionale di
studio presieduto da Franco Modi-
gliani, premio nobel per l’economia,
organizzato da Iseo - istituto di stu-
di economici e per l’occupazione,
con il contributo di Fondazione Ca-
riplo, Banca Intesa, sul tema «il
nuovo welfare disoccupazione e
previdenza». Ore 9.30. Partecipano
tra gli altri, G. Guzzetti, presidente
Fondazione Cariplo, C. Salvatori,
amministratore delegato Banca In-
tesa, E. Letta, ministro politiche co-
munitarie, S. Billè, presidente con-
fcommercio, S. D’Antoni, segretario
generale Cisl, C. Romiti, presidente
Rcs. Presso l’abbazia Rodengo
Saiano.
Cernobbio (Co) IX edizione del fo-
rum internazionale tessile, sul tema
«il mercato tessile tra complessità
e turbolenza: le sfide del nuovo mil-
lennio». Ore 9.00. Presso Villa d’E-
ste, sala regina.
Modena dibattito, nell’ambito della
festa dell’Unità, sul tema «econo-
mia e riforma del welfare». Ore
21.00. Partecipa Carlo Callieri, vice-
presidente confindustria con dele-
ga per relazioni industriali ed edu-
cation. Presso area Ponte Alto, via
Anesino nord.
Bari cerimonia inaugurale della 63
Fiera del Levante. Ore 10.00. Parte-
cipano, tra gli altri, Massimo D’Ale-
ma, presidente del consiglio, S. Di
Cagno Abbrescia, sindaco di Bari,
M. Vernola, presidente provincia di
Bari, S. Distaso, presidente giunta
regionale pugliese, e F. Divella.
Presso Palazzo del Mezzogiorno,
sala Tridente.
Crotone convegno sul tema «mez-
zogiorno: ragionare sul presente
per costruire il futuro», organizzato
da Confindustria e Assindustria
Crotone. Ore 14.30. Partecipano I.
Cipolletta, F. Bassanini, A. D’Amato,
S. D’Antoni, C. Callieri, A. Mondello,
T. Treu, B. Benedini, P. Fassino, D.
De Sole, L. Lanzillotta, P. Larizza, A.
Monorchio, L. Abete, G. Guidi, F.
Pepe, A. Profumo, C. Salvatori, P.
Bersani, D. Della Valle, V. Merloni,
R. Ruggiero, L. Siciliani. Conclude i
lavori G. Fossa. Presso il centro
congressi Pitagora, Casarossa Spa,
nuova S.S. 106 Km. 251,500

(segue da pagina 5)
obbligazioni entro l’anno successivo alla trasforma-
zione in ordinarie, con una maggiorazione precon-
cordata tra le parti e comunque non inferiore al
10% del relativo valore nominale, quale liquidazio-
ne del danno
3) nel caso di proroga del prestito concordata con i
gestori, l’elevazione del tasso di interesse applicabi-
le alle obbligazioni ordinarie in misura non infe-
riore a 3 punti percentuali oltre il tasso ufficiale di
sconto.
4. Le obbligazioni convertibili e quelle ordinarie
sono assistite, fino alla data di conversione o rim-
borso, dalle medesime garanzie previste per gli
eventi con le modalità previste dall’art.6 del pre-
sente decreto.

Articolo 5
(trasformazione del tfr in strumenti finanziari
emessi da qualificato operatore finanziario)
1. Le disposizioni previste nel presente articolo si
applicano alle società od enti residenti, che si im-
pegnano, con delibera dell’assemblea straordina-
ria, a consentire l’ingresso nel proprio capitale so-
ciale di qualificati operatori finanziari in misura
non inferiore ad un decimo delle partecipazioni
al capitale con diritto di voto nell’assemblea ordi-
naria.
2. Ai fini dell’esercizio delle facoltà previste al
comma 1, i soggetti contemplati devono avere
sottoposto il bilancio relativo all’ultimo esercizio
precedente a quello in cui le operazioni previste
nel presente articolo sono deliberate, a revisione,
anche volontaria, da parte di società di revisione
iscritta all’apposito albo tenuto presso la Consob.
3. I soggetti di cui al comma 1 possono deliberare
l’emissione di obbligazioni, anche convertibili, o
altro titolo cum warrant convertibile in partecipa-
zioni al capitale sociale dell’emittente o di società
del gruppo. 4. I fondi pensione possono sottoscri-
vere il prestito obbligazionario o l’emissione di
altri titoli cum warrant con le modalità e limiti
previsti all’articolo 3.
5. Il regolamento del prestito obbligazionario ov-
vero quello relativo all’emissione di titoli cum
warrant deve prevedere:
A) l’impegno a far assumere ad uno o più qualifi-
cati operatori finanziari, nei due anni successivi a
quello in cui si perfezionano le operazioni di cui
al comma 3, una partecipazione non inferiore a
quella garantita dai diritti di conversione attri-
buiti ai fondi pensione, e comunque non inferiore

a quella contemplata nel comma 1
B) l’impegno a che i qualificati operatori finan-
ziari medesimi acquisiscano la partecipazione in-
dicata alla lettera a) prioritariamente mediante
acquisto delle obbligazioni o dei titoli cum war-
rant posseduti dai fondi pensione ad un corrispet-
tivo non inferiore a quello di emissione. A detta
acquisizione può farsi luogo, altresì, mediante
permuta dei titoli di cui al comma 3 assegnati ai
fondi pensione con titoli posseduti dal qualificato
operatore finanziario, inclusi i propri se il relati-
vo regolamento lo prevede.
C) l’impegno a che i fondi pensione cedano ai
qualificati operatori finanziari le obbligazioni o
gli altri titoli di cui al comma 3, con le modalità
indicate alla lettera b).
D) nell’ipotesi di mancato ingresso nel capitale di
un qualificato operatore finanziario l’impegno a
rimborsare il prestito ovvero i titoli cum warrant
entro un anno dal verificarsi dell’evento con una
maggiorazione preconcordata dalle parti e co-
munque non inferiore al 10% del relativo valore

nominale quale liquidazione del danno.
6. Le obbligazioni convertibili e gli altri titoli
cum warrant di cui al comma 3 sono assistite, fi-
no alla data di trasferimento al qualificato opera-
tore finanziario o rimborso integrale, dalle mede-
sime garanzie previste per gli eventi di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 29 maggio ‘82, n. 297, con le
modalità indicate dall’art.6 del presente decreto.

Articolo 6
(versamento in contanti del tfr a fondi pensione)
1. I finanziatori delle imprese, che in luogo degli
strumenti finanziari previsti negli articoli prece-
denti reperiscano presso i medesimi la relativa li-
quidità e la versino ai fondi pensione, succedono
al lavoratore o ai suoi aventi causa nei diritti rela-
tivamente all’ammontare finanziato
2. Il finanziamento previsto al comma 1 è acceso e
gestito separatamente da ogni altro rapporto in-
trattenuto con l’impresa finanziata ed è estinto,
per il relativo importo, all’atto della cessazione
del rapporto di lavoro con il soggetto il cui tfr è

stato liquidato.

Articolo 7
(opzioni su strumenti finanzia-
ri)
1. In luogo degli strumenti fi-
nanziari derivanti dalle opera-
zioni previste negli articoli 3, 4,
e 5, ed allo scopo di facilitarne
la gestione, le fonti istitutive, su
richiesta dei gestori, possono
concordare l’attribuzione a fon-
di pensione degli stessi in forma
di opzione.
2. Le opzioni di cui al comma 1
possono essere condizionata-
mente negoziate dai gestori an-
che prima del perfezionamento
dell’accordo.

Articolo 8
(Disposizioni tributarie)
1. Il regime tributario previsto
per il versamento dell’accanto-
namento annuale del tfr a fondi
pensione si applica anche alle
operazioni previste negli artico-
li 2 e seguenti del presente de-
creto.
2. Alle operazioni previste nei
precedenti articoli ed a quelle,
diverse dalle medesime, di au-
mento del capitale o di emissio-
ne di prestiti in obbligazioni,
anche convertibili, espressa-
mente finalizzate al procaccia-
mento delle risorse finanziarie
necessarie al versamento in con-
tanti del tfr, si applica l’imposta
di registro in misura fissa.
3. Il conferimento del tfr al ca-
pitale dell’emittente, anche me-
diante la conversione in azioni
di obbligazioni convertibili o di
obbligazioni cum warrant si
considera conferimento in de-

naro anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 1
del dlgs 18 dicembre 1997, n.466.
4. Per le imprese che, unitamente alle altre socie-
tà del gruppo, non superano, nel corso dell’anno,
un numero medio di dipendenti di 50 unità, la
misura dell’accantonamento previsto è elevata, in
funzione compensativa, in relazione ai maggiori
oneri finanziari connessi con l’esborso derivante
dal versamento in contanti del tfr. La misura del-
l’elevazione è stabilita entro il 31 marzo di ogni
anno con decreto del ministro delle finanze, di
concerto con il ministro del Tesoro, nei limiti
delle risorse indicate dall’art. 71 della legge 17
maggio 1999, n.144.

Articolo 9
(disposizioni finali e transitorie)
1. Con decreti del ministro del Tesoro, di concer-
to con i ministri del Lavoro e della Previdenza
sociale e delle Finanze, possono essere stabilite
modalità tecniche di attuazione del presente de-
creto.

I S I N D A C A T I.................................................

«Subito confronto nelle aziende»
.............................................................................................................................................

C on la nuova tornata di contratti
aziendaliquestoautunno, inmolti
casi già a partire da queste prime

settimane di settembre, in numerose
imprese si avvierà il confronto-vertenza
per la trasformazione del Tfr in azioni,
così come il decreto approvato dal go-
vernoormaipermettedi fare. Isindacati
sono infatti convinti che questa ipotesi
sia «positiva per i lavoratori» purchè -
sottolineano - resti strettamente volon-
taria.PerCisleUil latrasformazionedel
Tfr (trattamento di fine rapporto, ossia
la liquidazione che matura il dipenden-
te) in azioni dovrebbe cominciare pro-
priodalleimpreseinviadiprivatizzazio-
ne (come la società Autostrade, l’Enel,
l’Acea, etc)dandoperòai lavoratori,con

le azioni, modo di «contare davvero nel-
ledecisioniaziendali».

«È un’iniziativa positiva - dice il se-
gretario nazionale della Fiom, Cesare
Damiano-comeilsindacatohalavorato
per istituire i fondi contrattuali così si
impegneràgiàdasettembrenelle singo-
le imprese perchè questi strumenti sia-
no attivati». Per il segretario confedera-
le della Cisl, Giovanni Guerisoli, «il
provvedimento è solo parziale». «Va be-
ne la partecipazione alle aziende - spie-
ga -maicontrattidovrannoprevedere la
possibilità di contare davvero nelle de-
cisioni aziendali». Da notare che men-
tre sulla possibilità di trasformare il Tfr
in azioni sia pure se con diversi accenti
c’è sintonia tra Cgil e Cisl, le posizioni

tornano a essere divergenti su un’altra
proposta relativa all’utilizzazione del
Tfr. Il segretario della Cisl, Sergio
D’Antoni, ha risposto infatti conunsec-
co «no» alla possibilità di aprire uncon-
fronto per superare il Tfr e rilanciare la
previdenzacomplementare: proposta
cheinvecetrovafavorevole il leaderdel-
la Cgil, Sergio Cofferati. Comunque,
sulla possibilità di trasformare in azioni
il Tfr, è d’accordo anche la Uil. Si tratta
di «un’opportunità», ha detto il segreta-
rio confederale Uil, Luigi Angeletti, che
auspica il varo della strumentazione
«già in autunno, a partire dalle aziende
in via di privatizzazione», in modo che
questoprocesso«nonsiasemprenegati-
voperilavoratori».


